
. 4 / e c o n o m i a e Savore 
Per la contrattazione dei cottimi e contro le sperequazioni 

Bloccata dallo sciopero 
la Pirelli di Settimo 

l ' U n i t à / venerdì 13 settembre T908 

Astensioni al 99 per confo 
Sottolineata l'esigenza di in­
tensificare l'azione in tutti 
gli stabilimenti del gruppo 
30 lire all'ora perdute da­
gli operai - Assurdo tratta­
mento per le lavoratrici 

Dalla nostra redazione 
TORINO. \2, 

Per la quarta volla dall'ini­
zio della vertenza sono scesi 
in lolla i duemila trecento 
operai occupati negli stabili­
menti € articoli tecnici » e 
€ pneumatici » della Pirelli di 
Settimo Torinese. Lo sciope­
ro, iniziato ieri con il temo 
turno di lavoro, si e svolto 
nella più completa normalilà. 
Molto limitala la stessa azio­
ne di piceheftaggio davanti 
alle entrate tanto era sconta 
la tra i lavoratori. Tiri dalla 
vigilia, la riuscita della Or 
n a t a . 

Il numero dei crumiri si è 
ridotto infatti a porne decine 
di no ta . Una valutazione dei 
sindacati ha segnalato al ter­
mine della mattinata una 
astensione dal lavoro di non 
meno del 99 por cento delle 
maestranze operaio. Più tardi 
nella società operaia di Set-
fimo ha avuto luogo una riu­
nione dì lavoratori alla pre­
senza dei rappresentanti le 
tre organ zzazioni sindacali — 
CGIL, CISL e UIL ~ che han­
no promosso l'agitazione. 

Nella discussione sono sta­
ti affroitati i problemi deri­
vanti dalla continuazione del­
la lotta ed il rapporto del 
l'aziono condotta a Settimo 
con gli allri stabilimenti del 
gruppo. In proposito gli in­
tervenni, hanno denunciato il 
ritardo esìstente sul piano 
della generalizzazione (Iella 
azione sindacale nell'intero 
complesso ed hanno insistito 
per un maggior collegamento 
tra i sindacati o le maestran­
ze. Unanime il pronunciamen­
to per il proseguimento e la 
intensificazione degli scioperi 
in forme e tempi da stabi­
lirsi. 

E" staUi ribadita anche ~ 
'ì sindacali si sono impegnati 
in merito — la piena validità 
delle richieste presentate per 
la contrattatone' ed' il miglio­
ramento del cottimi e la fer­
ma volontà di evitare perico­
lose deviazioni dagli obbietti-
vi della lotta, il cui abbando­
no offrirebbe la possibilità 
all'azienda di accantonare, 
con offerte marginali, uno 
dei più scottanti problemi del­
la fahbrica. 

La situazione della Pirelli 
è a questo proposito esem­
plare. Nel giro di pochissimi 
mesi sì è avuto un sensibile 
incremento della produzione 
condotto eselusivamente sulla 
pelle degli operai. E' aumen­
tato il carico di lavoro, si sono 
pretesi rendimenti maggiori 
con un conseguente peggiora­
mento delle condizioni in cui 
gli operai sono tenuti a pre-
slare la loro opera. Di con­
tro, con il congelamento del­
la dinamica del cottimo (at­
tuata nel 1964) gli operai la­
vorando di più hanno perso 
non mono di 30 lire all'ora. 

Per cui la necessità di di­
scutere e di negoziare-l'intera 
materia sì fa ogni giorrfo più 
urgente come altrettanto ur­
gente si presenta la neces­
sità di eliminare la assurda 
sperequazione nei confronti 
delle operaie che vengono 
pagate ancora con il cottimo 
di 5. categoria mentre il con­
tralto ha abolito tale classi­
ficazione. Per questo ci ri­
mettono di tasca propria al­
cuni biglietti da mille al mese. 

I sindacati provinciali di 
categoria si ritroveranno sa­
bato prossimo per decidere in 
che forme e quando saranno 
riprese le azioni di lotta 

Oggi a Capo d'Istria 

Incontro 

fra CGIL 

e sindacati 

jugoslavi 
Una delegazione dello 

CGIL composta dagli ooli 
Luci a no Lama e G lova uni 
Mosca, e da Umbc'io Seal io 
responsabile dell'uulclo in 
lernazionale della Cd IL, che 
parteciperà all'incontro con 
j sindacali jugoslavi è par­
tita ieri sera da Roma. Lo 
Incontro avrà inizio oggi o 
Capo d'Istria e proseguirà 
nella giornata df demoni a 
Trieste presso la C.d.L. 

Nel corso dogii incontri 
avverrà uno scambio di opi 
nioni sulle principali que­
stioni che oggi «no al CHI 
tro dell attenzione del mo­
vimento sindacale intema­
zionale nonché uno scornino 
di informazioni sulla situa 
zione e i comi-itti dei snida 
coti nei nsppttivi i>.io.si Lo 
incontro avviene nel quadro 
della ampia sene di contatti 
che la segreteria della CGIL 
ha annuncioto negli scorsi 
giorni roti le diveise centra 
li sindacali dell'occidente e 
dell'est europeo. 

Convegno sulla chimica a Bari 

La Montedison 
limita 

nel Sud gli 
investimenti 

Due nuove fabbriche al Nord * Il « giro turistico » della 
produzione chimica spiega perchè si creano pochi posti 

di lavoro • ENI e Partecipazioni statali si accodano 

M A D I T T I M I I M C f l f i P E O f i Nulla di tatto al ministero della Marina mercantile. 
JlIMmi III1II I I * JVBUrtkW , t sen_ Spaflnoni s i è limitato a prendare atto dèlie 
precisazioni delle federazioni sindacali . Ier i mattina ha ricevuto I rappresentimi! della Fin-
mare, de l l ' IR l e de l l ' ln ters lnd; oggi ascolìerà nuovamente la delegazione delle federazioni ma 
rìnare. La lotta degli equipaggi delle flotte dì preminente interesse nazionale (per un nuovo 
contratto che sancisca maggiori salari e più d i r i t t i ) continua e si eslenrie. Alle sette navi 
delle socie!.1! di navigazione che tanno capo alla Fiumare che g ià, avan l ' len sera, erano state 
bloccate al l 'ormeggio al momento di salpare altro se ne sono aggiunte ier i . L'equipaggio della 
(i Augustus » 6 sceso In sciopero per 48 ore no! porto di Napol i ; nel porto sudafricano di Dur-
ban è slata bloccata la « Marconi », la «Giu l io Cesaio -, In porto a Buenos Aires, Ieri sera 
non ha levato gl i ormeggi e salperà con duo giorni dì r i la rdo. A Genova è sceso In sciopero 
per 96 ore l'equipaggio dello « Slelvlo »; Il « Loredan » è fermo a Tr ieste; « Colombo » e « Mi­
chelangelo », che dovevano salpare questa nolte da New York , hanno r i tardato di 16 ore In 
partenza; la partenza da Genova della nave da carico « Anlonlolto Usodlmarc » (nella foto), 
diretta agli scali del l 'Estremo Oriento, è stata r inv ia la d i a l t r i due giorni 

Dal nostro corrispondcnle 
BARI. 12 

[| ni«i!n .esimio dall'indù 
stria chinina <• pi'tmlehmi et 
nel processi] di nulustrunz/.i 
/.ione del Mezzogiorno »• sta­
to il toma di un convegno che 
si e svolto oggi alla Kien\ del 
Invanir- indetto dalla Società 
chimica italiana e patrocinalo 
dalla Fiera stessa. Una bat­
tuta che circolava stamane 
nel padiglione della Cassa 
del Mezzogiorno, ove si sono 
svolti i lavori, definisce il 
riioln die lia assunto In pro­
duzione chimica nel Mezzo 
giorno- due terzi dei prò 
dotti finiti A base di materia 
plastica e tìbie sintetiche die 
si adoperano nel Mcz/oginr 
no, hanno ,ille spalle un s n-
golarc gira turistico: nasco­
no nel Mezzogiorno come pro­
duzione di base: vanno al 
Nord per la trasformazione, 
ritornano al Sud per il con­
sumo. 

Î a relaziono più impegna­
tiva ò stata quella del dr. No­
vacco, presidente dell'Istituto 
per l'assistenza allo sviluppo 
del Mezzogiorno. Novacco lui 
rilevalo che si sono creati nel­
le regioni meridionali, dal 
1001 al l!>f!7. meno del dieci 
per cento dei nuovi posti di 
lavoro relat!\ì a tutti i com­
parti dello industrie manifat­
turiere che hanno honófioin-
lo degli inoentiv finanziari 
per l'indus(nali7zazinne L'ef­
fettivo apporto dall'industria 
chimica al processo dì indu­
strializzazione del Mezzogior­
no (in tutte le sue implica-

Inammissibile rappresaglia in una fabbrica di Modena 

Impiegato candidato aiia CI. 
licenziato in tronco a Modena 
Ipocrita «giustificazione» dei padroni — De­

nuncia della FIOM — Clima da caserma nella 

azienda — Sistematica violazione dei contratti 

e dei diritti sindacali 

Dalla nostra redazione 
MODENA, 12 

Una odioso rappreso olia ari-
tisindacale e stata perpetrata 
nella serata di mercoledì al­
la <• Bendi ni e Frascaroli » di 
Modena. Un giovane impiega­
to. Luciano Dortolotti - che 
la settimana scorsa ara stato 
designato, assieme ad altri 
tre suoi compagni di lavoro, 
da un'assemblea di dipenden­
ti dell'azienda, quale candida­
to nelle elezioni della Commis­
sione ìnlerriu — è stato licen­
ziato su due piedi, senza che 
gli sia staio concesso nean­
che di compiere il mese di 
preavviso di prammatica. Al­
la sua domanda di quale las­
se il motivo dell'improvviso 
e grave provvedimento, si è 
risposto ipocritamente che 
« nel reparto ove egli era oc­
cupato. non fi era più suffi­
ciente lavoro s>. 

Che si tratti di una meschi­
na menzogna, con la quale sì 
è cercato di nascondere la ve­
ra essenza di un vile atto di 
prepotenza del tutto ingiusti-
ficaio, lo dimostra il folto che 
la « Bendi ni e Frascaroli > è 
in continua espansione pro­
duttiva. tanto che nello spa­
zio di tre mesi V organico 
aziendale (! passato da 120 a 
180 unità. L'orano dì lavoro 
è sempre prolungato oltre i 
limiti stabiliti dalle vigenti 
norme contrattuali, le presta 
zioni straordinarie sano impo 
ste ai dipendenti non solo nei 
giorni lavorativi, ma anche in 
quelli festivi. 

Erri appunto per porre ri­
medio a questa situazione e 
ad altre m atto nella azien­
da (premio di produzione non 
regolamentato contrattimi men­
te; esistenza dei premi tri­
mestrali concessi a giudizio 
insindacabile della direzione. 
tri (finzione pertanto di cor­
ruzione e non di retribuzione; 
non riconoscimento delle giù 
ste qualifiche, eccetera), che 
i lavoratori e i sindacati ave 
vano deciso recentemente di 
dar corso alla procedura pei 
la elezione della Commissione 
interno aziendale elezione 
che da olio anni la dilezione 
riesce ad impedire. Temendo 
che questa decisione potesse 
suscitare le ire e l'oppasizio 
ne dei datori di lavoro, la 
FIOM produciate, proprio «fit­

ta giornata di mercoledì, si 
era rivolta alle autorità cit­
tadine per denunciare la si­
tuazione in atto in questo sta­
bilimento. e per chiedere che 
si irileruenis.se a far rispet­
tare anche alla « Bendini e 
Frascaroli» te Jenni e i con­
tratti di lavoro e ad impe­
dire illegittime rappresaglie 
contro le azioni rivendicative 
dei lavoratori. Quanto fosse­
ro fondati i timori del sinda­
cato urinario, lo dimostra il 
licenziamento, attuato senza 
motivo plausibile dalla dire­
zione di quest'azienda che, 
con le sue intimidazioni ed i 
suoi ricatti, tende evidente­
mente ad impaurire le mae­
stranze ed a mettere a lacere 
le loro giuste rivendicazioni. 

Verso nuove 

astensioni 

dei professori 

fuori ruolo 
11 comiUto permanente di 

a gii » /ione dei pioFessori non 
di molo si è riunito per esa 
minalo la situazione sindacale 
della categoria anclie alla luce 
dei risultali dello sciopero dei 
giorni 9 e 10 settembre Al ter­
mine e stato diramato un co­
municato nel tinaie è dotto clic 
« il cornitf'to ha constatalo che 
non e intervenuto alcun fatto 
nuovo a modificare lo "-tato di 
cose che ha determinato le ma­
nifestazioni del 9 e IO selteni 
bre » i'crciò il r-nmilato — del 
quale fanno patte i sindacai 
della scuola della CGIL e della 
GIS!, il smdacuo autonomo 
(SN'AFH!) e la l.inora assnci.i-
Z'one nazionale magnanti scuo 
l,i in-tlia (LWMSMl - ha de 
ciso di tenere un.i nuova mi 
mone i>er .stabilire l'azione sin­
dacale da svolgere in futuro, 
» non escluso - afferma il co-
munte do ~ il ricorso a un mio 
vo sciopero qualora le autorità 
competenti non ameranno a 
soluzione i pmblemi dei profes­
sori non di ruolo » 

Aspra lotta per il premio 

Concerie ferme 
ad Arzignono 
Nostro servizio 

VICENZA, 12 
Quarta giornata di sciopero 
totale oggi nello sei concerie 
di Arzlgnano, investite la scor­
sa settimana dalla lotta arti­
colata per la conquista del 
premio di produzione. Gli In­
dustriali non danno ancora se­
gno di voler scendere a patti 
con t lavoratori. Se per saba­
to 14 settembre la Confìndu-
stria non farh qualche passo 
concreto la lotta si estende­
rà ad altre fabbriche minori. 
Per la prossima settimana ci 
.sarà quindi, so 1 padroni non 
si faranno vivi, un'altra torna­
ta di scioperi E' anche pre-
vista una grande manifestazio­
ne in piazza del lavoratori 
conciari e un loro Interven­
to presso lo autorità comuna-
lt. Un'azione di rappresaglia 
è stata effettuata dal dirigen­
ti di una delle fabbriche In 
lotta. Alla Pasublo un mem­
bro di CI . della CGIL, Li­
bero Fongaro, e stato sposta­
to dal suo posto di Invoro ed 
assognnlo a una occupazione 
più pesante, In questa fabbri­
ca si è anche tentato di ri­
tardare li pagamento dei sala­
ri agli opernl. Le fabbriche 
Einora Investite sono sei, le 
piti grosse del settore-

Settecento operai sono Im­
pegnati nella lotta Ma altre 
migliaia di lavoratori sono oc­
cupali in centinaia di fabbri­
che minori in condizioni di 
ambiente e di sfruttamento 
forse peggiori, Fi noni questi 
non sono siati chiamati nlla 
anione anche perché sono i 
dlrigent i del complessi più 
grossi che dottano legge an­
che alle altre aziende per cui 
e In quella direzione che gli 
operai devono forzare In ma­
no se vogliono raggiungere 1 
loro obbiettivi. Se cedono 1 
grossi cederanno anche i pic­
coli. Spesso gli operatori mi-
norl del settore, che pure han­
no allo loro dipendenze deci­
ne di lavoratori, sottostanno 
alle imposizioni dì un gruppo 
ohe controlla acquisti, lavora­
zione, mercato Su questo Im­
perio le grosse aziende pio 
sperano, si arri ce hi scono sfai: 
datamente sfruttando le azien­
de minori e complessivamen­
te tutte 1 lavoratori. Ogni 
azienda tende a risparmiare 
soltanto sottoponendo la pro­
pria mano d'opera a un lavo­
ro massacrante 

Tina Merlin 

Incontro 

CGIL, CISL, UIL 

per la ripresa 

sindacale 
Ieri nella sede della CISL si 

sono incontrali i rappresentanti 
delle segreterie delle tre orga­
nizzazioni sindacali (CGIL, CISL 
e UIL) per esaminare i proble­
mi della ripresa dell'attivila sin­
dacale. doi>o la pausa feria­
le, nel quadro dei colloqui sul-
l'unificaZ,IOIIC sindacale 

In particolare sono state 
affrontalo le questioni relati­
ve alla difesa e allo sviluppo 
dell'occupazione; alla riforma 
del sistema twnsionistico: allo 
sviluppo delle lotte rivendica­
ti ve. do|xi la disdetta dello 
accoido sulle zone salariali: agli 
incontri con la Conflndustna. 

Sui problemi della riforma 
pensionistica e sullo sviluppo 
dell'occupazione saranno com­
piuti dalle tre organizzazioni sin­
dacali passi comuni nei con 
fronti del governo 

Le tic delegazioni confederili 
hanno deciso di pi eseguire l'e­
same di questi problemi in altri 
incontri che si svolgeranno nei 
prossimi giorni. 

Manifestazione 

per il « fondo » 
domenica ad Asti 

ASTI. 12 
Domenica 15 settembre i con­

tadini colpiti dalla grandine si 
troveianno ancora unii volla a 
Costigliele per decidere i tem­
pi e i modi di sviluppo dei!,i 
loro lotto i>er ottenere entro 
il IflfiJ) l'istituzione del Fondo 
nazionale di solidarietà Cosi ha 
deciso il Comitato unitario eli 
prolesta clic si è riunito ieri 
sera usi municipio di Costi-
gliole. Erano presenti i rappre­
sentanti doll'ACA, della UIL-
Terra, il sindaco di Cogligli» e 
ed i contadini che sono .sta'ì 
elett* a tur parte di ques'o 
organismo, 

zi mi rei,dive alla do'.ernuna-
ziune di un prò VSMI cumula 
livo. di .icnvsciriu'nlo del ree] 
ditn f dell necujuziiim.-) potivi 
giudu irsi, secfi ulo il relato­
re. Villani'1!)!*- n dipendenza 
dcllt» fonne chi assumerti la 
ullei'inie espansione. Ma qua­
li sono le pro.sp'ttivo e i pro­
blemi dell'ulleiiorr sviluppo 
della chimica ne] Mezzogior­
no? Le prospotlive non sono 
buone por delle «perplessità. 
— ha detto il Matnre — cir­
ca l'effettiva aderenza di cer­
ti sviluppi in i orso o previ­
sti alle csigen.e in questio­
ne * S'amo di fronte ad una 
progressiva diminuzione delle 
quoti propor/'enali degli in 
lenimenti pubblici e privati 
destinali alla < nimica, eri è 
quindi ,rrralÌ7Z.»bile — cos; 

corno stanno lo cose — la 
possibilità di assicurare alla 
crescita del settore chimico 
del Mezzogiorno un ritmo piti 
veloce che nel Nord per as,sc-
gnargli quel ruolo di « indu­
stria vettrioe» dell'industria-
li'zzaziono che si pretendo. 

Per il periodo 19(58-72 le 
Parlecipazioni statali e l'F.NT 
prevedono per il settore del­
la chimica investimenti per 
•'il ni'hardi che raporesontano 
il 3ST dogli 'Pvostimenti pe-
Ir-nlohmiiei dell'azienda pub 
blic.i a scala nazionale lari 
dove nel wnodo 10fifl R7 la 
quota destinata al Mezzogior­
no e- stata pari al fìO^. quan­
tunque in valori assoluti si 
sia registrato un declino de­
gli investimenti. E' proprio 
l'operatore pubblico, quindi, 
che insieme a quello privato 
affievolisce gli investimenti 
previsti per il Sud. In questa 
•valla va collocala l'iniziati­
va, clamorosamente annunzia­
ta in questi giorni e confor­
mala oggi, dell'inizio dei la­
vori per la costruzione del 
petrolchimico dell'KNI a Man­
fredonia. in provincia di Fog 
già. o l'annunz-io dell'in vesti­
mento eli duecento miliardi da 
parte della Montedison nel 
Sud Da parte sua il monopo­
lio nrìvato. che avrebbe potu­
to localizzare nel Sud (anche 
per la presenza della produ­
zione di bnse qui dlsnonibflel 
le nuove industrie, preferisco 
insediare due impianti nel 
Nord per esigenze assoluta­
mente estranee nll'economia e 
nlla razionalizzazione delle lo­
calizzazioni e dei cicli produt­
tivi interessati. 

Novacco non ha specificato 
a quale gruppo privato si ri­
ferisse. ma In reazione, anche 
so garbata, di un rappresen­
tante della Montedison, ha sve­
lato questo segreto dì Pulci­
nella. 

Se si può condividere, sotto 
molti aspetti, l'analisi che ha 
fatto Novacco dello sviluppo 
del settore chimico nel Mez­
zogiorno e si possono anche 
condividere le preoccupazioni 
per il futuro (il perpetuarsi, 
cioè, del giro turistico d'Italia 
dei prodotti chimici e l'inade­
guato sviluppo complessivo 
elei settore) non si può dire lo 
stesso per i rimedi che il re­
latore propone e che ha sinte­
tizzato in quella che ha chia­
malo «contrattazione program­
mala ». 

Il problema ovviamente è 
un altro. Si tratta di dare vita 
ad impianti chimici a ciclo 
più alto collegati ad un mag 
giore assorbimento del mer­
cato interno (e su questo a-
spelio al convegno si è fatto 
silenzio sia da parte dell'ini­
ziativa pubblica elio di quella 
privala), in modo che l'impian­
to di una industria chimica 
nel Mezzogiorno non resti un 
fatto estraneo alla realtà me­
ridionale ma anche si colleghi 
alle Irasformnziom necessarie 
per avere un Mezzogiorno più 
sviluppato: in altre parole si 
tratta di creare una industria 
chimica che faccia della fab­
brica una leva dì svilupuo del­
la campagna e della ciltà 

Del binomio chimica-agri-
eoltura non hanno fallo men 
zinne Novacco né gli altri in­
foi venuti. e ci si 6 cosi di­
menticali che una agricoltura 
industrializzaiT può assorbire 
enormi qnanlibì di prodotti 
chimici e materiali sintetici. 
Quando il ruolo della chimica 
e il suo sviluppo nel Mezzo­
giorno non sono visti sotto 
questi profili, si corre vera-
niente il rischio che la politicn 
di industrializzazione del Mez­
zogiorno continui — come del 
resto ha riconosciuto Novacco 
— a ridursi ad una politica di 
dislocazione di unità produt­
tive nel quadro rii un mecca­
nismo di espansione detenni 
nato da esigenze eslorne ed 
osi ranco a quelle del Mezzo­
giorno, e talvolta ad esse con 
traslanti In questo quadro 
vanno collocati 1 limiti del­
l'iniziativa assunta dall'ENI a 
Manfredonia, che sì Umilerà 
nlla produzione di concimi, 
magari por esportarli. 

Italo Palasciano 

GONZAGA — I l centro agricolo mantovano, sode dello « Fler"a mi l lenar ia », percorso da l como­
dini In corteo con t ra t lo r l • ca r r i agricol i 

Per una politica di riforme 

2 mila contadini in corteo 
con i trattori a Gonzaga 

I problemi della produzione zootecnica e lattiero-casearia — Prezzi 

bassi ai lavoratori — Discorso de! vice-presidente dell'Alleanza 

Dal nostro inviato 
MANTOVA, 12. 

Almeno duemila coniatili 
con decine e decine dì trat­
tori e carri floricoli hanno 
pacificamente « invaso * ieri 
muffimi le piazze e le strade 
di Gonzaga, grosso centro a-
grìcolo della Bassa Mantova­
na, celebre soprattutto per la 

«Millenaria », la famosa fiera 
agricola vecchia, appunto, piìt 
di dieci secoli. 

La manifestazione, promos­
sa dal Centro praninciale del­
ie forme associative e coo­
perative, sì prefiggeva come 
obbiettivo — e lo scopo è sta­
to, vista la massiccio porteci 
fxizhne degli interessati, più 
che raggiunto — di soffoli-

II rapporto della FAO 

Situazione aggravata 
nei «paesi della fame » 

Un'annata di buoni raccolti annullata dal peggio­
ramento della bilancia commerciale per i paesi 

poveri - USA e soci aiutano solo se stessi 

Il rapporto annuale della FAO, 
organizzazione delle Nazioni 
Unite per l'hlimeiitazionc e la 
agricoltura, à stalo distribuito 
ieri a Roma. Vi si fa i! punto 
sulla fame nel mondo, cioè su 
quella situazione peculiare del 
mondo capitalistico odierno, in 
cui intorno alle * Ìsole * dell'opu­
lenza e [lolla potenza economico 
niditarc, pascola la foila immen­
sa di oltre due milìaidi di de­
nutriti. Questa situazione, che la 
Chiesa cattolica e gli ambienti 
illuminati del capitalismo de­
nunciano come un pericoloso as­
sedio. non è per niente allegge­
rita nell'ultimo anno nonostante 
che la natura sia stata partico­
larmente benigna nel 1967. Fa­
vorevoli condizioni atmosferiche 
hanno consentito un aumento 
•* eccezionale » della produzione 
annuale del 3%. dopo due anni 
consecutivi di iwggioramento. 

Dopo l'anno delle vacche gras­
se 1P67. quindi, la situazione è 
la seguente: i paesi in via di 
sviluppo quelli dove la fame è 
di casa, limino lolnluzata nel 
triennio l%1fi7 una pirxluz.ione 
agricola inferiore del ',i% rispet­
to al triennio precedente. Le lo­
ro esportazioni di prodotti ali­
mentari sono diminuite ilei .50% 
in questi tic anni ma ciò non 
ha migliorato affatto la dispo­
nibilità di prodotti alimentari per 
abitante, diminuita ancora del 
3%. Non serve In natura favo­
revole per vincere la haltaglia 
contro la fame. 

I.o dimostrano anche I dati 
della FAO. che denuncia la sta­
si del commercio internazionale 
dei prodotti agricoli, per In pri­
ma volta In dieci anni. Non so­
lo. ma il volume del commercio 
intei nazionale e sceso al livello 
del I9G-1 (ili Per il secondo anno 
consecutivo i paesi m via di svi 
lupi» hanno avuto una perdita 
del 2% dal commercio di pro­
dotti agricoli, loro fonte essen 
z.iale di esportazioni. Poiché i 
predoni agricoli forestali e del­
la pesca dei paci soltos\i!up 
pati costituiscono inaierm prima 
por molte industrie dei paesi cn-
pitatistici sviluppati, la reces­
sione economica che ha colpito 
nel 196S-(t6. e anche nel 10(57. 
paesi come Francia, fiermania 
occidentale, Italia. Inghilterra e 

Giappone è stata «esportata» 
nei paesi poveri. La dipendenza 
economica oggettiva di questi 
paesi dai tenderà del mondo ca­
pitalistico, laddove non è riscat­
tata in via rivoluzionaria, è sta­
la così pagala ancora una volla 
n caro prezzo dai paesi poveri 
nonostante la loro « indipenden­
za » Toi male. 

La « ragione di scambio » peg­
giora: ciò che i paesi poveri 
vendevano a 100 lire solo quat­
tro anni fa. oggi lo vendono a 
90-93 lire soltanto. I cosidetti 
canili» non mingano nemmeno 
una parte di queste perdile; se 
si riflette poi che solo i] 9% 
degli < aiuti » ò andato alla pro­
duzione agricola e alimentare, in 
paesi dove qucsla branca occu­
pa l'80 90 per cento dell'econo 
mia. si comprende allora come 
gli US>\ e i suoi soci di cor­
data aiutino sopralntlo se stes­
si vendendo allrezzature indu­
striali e esportando capitali por 
imprese di rapina. L'accordo lu­
tei nazionale che ha aumentato 
il prpr/o del giano inoHro ha 
aiutato sopratullo gli USA (che 
hanno surplus da venderei e la 
CKF, che riduce le perdile sul­
le esportazioni L'fleco-do sul 
caffé non ha ridotto affatto le 
tasse sproposilatc che i gover­
ni rvndonlali fanno giavnie sul 
caffé 

Noi I9CH le prospettivo non 
migliorano I„t siccità, ha colpito 
i Balcani. dall'Italia alla Tur­
chia, l'America Latina. l'Africa 
ccnlrnlo e meridionale. La man­
canza di imponenti opere di con­
servazione e distribuzione del­
l'acqua. facilmente realizzabili 
con i mezzi tecnici odierni, si 
è tradotta in colossali perdile 
economiche. Nonostante onesto il 
nuovo direttore della FAO. A 
II Hncrma. introduce il Rappor­
to in toni quasi ottimistici e lo 
concludo con un nppollo a limi­
tare le nascite, t'n intero ninn 
do. lenir1 o lontano dalle lecni 
che moderno ormai in uso da 
!)0 anni in (Vcidcile do; rebhe 
venire a contatto con la tocni 
oa sopralutto altra verso l'uso 
dogli nnticoncozìoniilì E' ovvio 
che queste divagazioni sono un 
ben dotwle alibi |ior i responsa­
bili: compresi i i esponibili del­
la FAO 

ncare l'urgente necessitò di 
affrontare finalmente con co­
raggio e in(el(ioen2o ( nodi > 
clic n(fannolinno l'aoricoifura 
e ne impediscono il necessa-
rio sviluppo. 

Un lungo corteo è porfifo 
da piazza AfnlJeolfi e si è 
snodato fino all'inferno della 
Fiera Millenaria, dove a chiu­
sura della manifestazione, 
hanno preso brevemente la 
parola alcuni dirigenti locali 
delle associozicni contadine e 
il coi7i|Xiono Sei urna Dipi, JJÌ-
ce presidente dell'Alleanza na­
zionale dei contadini. 

Parlare di crisi dell'agricol­
tura nel Mantovano significa 
soprattutto toccare uno dei 
suoi pila.slri: la zootecnia. 
Ogni anno sei milioni di ton­
nellate di latte, «n'oliata di 
fonnelfafe di carni pregiate, 
altre migliaia ài tonnellate di 
ottimo «grana padano > — un 
patrimonio ìngent'-ssimo — ri-
sc/u'ano di andare a catafa­
scio per le scelte del governo 
che preferisce lasciare mano 
libera alla speculazione del 
monopoli, nnzicJit* difendere 
i diritti del contadini produt­
tori e le esigenze dei consu­
matori. 

Lo ricordava sinteticamente 
uno dei numerosi .striscioni 
dello manifestazione odierna: 
« Galbani (imo dei tnnnoiorf 
complessi produttóri di for-
tnaaof - NdR) e C. liquidano 
2 milioni di quintali d' Int-
te a 52 lire al litro», il cnc 
sianifica. poiché il prezzo mi­
nimo remunerativo del latte 
è calcolato in 7(ì lire al litro, 
una perdita spaventosa. 

SÌ calcola die nel l%7 per 
il latte pagalo sottocosto e 
per la riduzione del patrimo­
nio zootecnico f30 tiiila one­
rile in meno nel giro di un 
anno) i produttori mantovani 
abbiano perso almeno 18 mi­
liardi. E questo avviene men­
tre stiamo diventando uno dei 
Paesi maggiormente importa­
tori di formaggi teneri (oltre 
che di ror»Ì). 

Cosa chiedono f contadini 
per uscire da aliata orapissì-
ma sifi/azinne? hi sostanza, 
lo ricordavo TUni. si tratto di 
arrivare ad iiu'iiinersione ra­
dicalo della politica Un ani 
scattila ùi Ifnlifi e da parte 
del Mfr'f**, noli'ira do sempre 
sostenuta da Ronomi, Truzzl 
e dalla DC. Bisogna cioè ri­
formare la Fcderconsorzi. che 
è stata fino ad ora l'ostacolo 
principale allo .«niluppo del­
la cnoperaziniie democratica 
e l'oraauisnirt che più di tut­
ti ha assorbito j contributi (|-
nanziari dello Sfato senza die 
nessun beneficio sia venuto 
ai produttori Bìsoana dare 
un fotte imnuUn alle formo 
associative (come i caseifici 
socifilii ver snffrarr*» i rntiM-
dùii nlla morsa dei mono-
voli Rifornir) hafferti ver la 
•ininensione rìelifi eia li sole del 
MKC no^irolo Rìsoana nife-
nere il prezzo minimo del lat­
te a 70 lire al litro, indipen. 
deiWemenlf? dalla resa in for-
maggio. 

Ino tsetli 
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